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Atrocità europee al Congo. 
L* Canno Reform Àssoeial\on di 

Londra pnbblLOa come -ailegato ad una 
lettera ioV.ata la risposta ad un' altra, 
del mnsifbese di Lnasdpwsei io merito 
alla ma a imminUtVàziótte della giusti-
Sita al CuDgo — nnit serie di infurmi-
» oiit noe*(Ite da Biriiiga, -peoiflsaati 
noa sequela di orrori e.di atrospli oii-

' corsi ultintsmenle nel dingVaiiato Stato 
Libero. 

, . Le info/masionj, pro.Tengopo dai mtiì» 
>ii)otfaH' tdgtbìV'ótilS'Vesidèl^ìi, e degfi 

orrai(l,<|tat^^Ti SOGO non meno di ot­
tanta testimoni ooularji. 

'< I capi guardie Bombasd, Kilsi e 
Liwanga tufono forniti dall'agòate del­
la Anglo-Bilgian Iwdiantbbér Sooitty, 
di na largo bumero di soldati armati' 
(ti fucili Albini a di lanoie, e rlcoTet-
tere istruzioni di attaccare ì TÌllaggi 
dei distretti del Ngans», del Bomombo 
e del ikalemba, e di punirne gli abi­
tanti per non arer fornito nnh suffi­
ciente provvista di gomma. 

Questa banda di scorridori armati, 
stette circa sette giorni nei distretti 
•opra menzionata La seguente è la U< 
a^ di alcuni delitti specifici commessi 
ék questi soldati: 

IBèsélo, un capo delrillagglo di Bon-
i i$**f^\ fit,oolnito^da. rfuoiiete attraverso 

'Te^èoBÓio. è'Ia rcll!«>i% J^^utjre fuggiva. 

' La (asaittlla Klon^o (Bosguro) ve­
dendo 1 soldati. entrare nel villaggio, 

' carco di prendere in braccio il fratel 
Uno infante a di fuggire nella foresta 
« cercarvi riparo. Entrambi,furoiio fu­
cilati. 

La fanciulla mori jlopo una lunga 
agonia, il bambino era ancora iu vita 
vita quando i dispacci furono spediti. 

La donna Udombe essen.do incinta e 
portando dei pesanti anelli d'ottone alle 

' caviglie non Rotè. fuggire. Essa !fn le­
gata a un albero, fucilata nel petto e 
lo furono tagliati i piedi. Mori dopo una 
lunga agonia. . 

La donna Elzlla, presa da u,a saldato, 
faggi nella notte ' per fagginngore i'il 

.nutrito. Fu. ripresa e legata ad 'uà al­
bero: lo JFurono introdotte materie In-

.jSaailosbUi. nell' a4|loine e,tu posto, fuoco 
ad essa, 
^-Mboyo, ,qna donna di Ugansa.e Lo-

kasi, un uomo di Bonsombo, futono 
legati ad un albero e fucilati attraverso 
il onore. 

Il capo Ujou, di Booguru, ridatò di 
(uggire e disse ai gridati che potevano 

. noojderla];,se volavano. Fu faoil,ato. 
Litenì, di Boi^guru, che pure rifiutò 

di..fuggire, tu anche fncilatp. nella sua 
capanna. 

La vedova M^agu, aveva due figli e 
una .figlia, i due figli (Lomboto e Mpuin) 
tnroDO inseguiti nella foresta e fucilati ; 

J.ajJg^ìj^.Bj^^oyc,, ve^ne fucilata nel 
trìteffiió. 

tma-'.;doaffii;'ofB legata e 
uccisa. 

B la liatf) con posbissims varianti 
oontin.ua lunghissima, 
^ a Cóntro Reform Aiàociaiion ren-

df̂ ndo pubbliche queste notizie annuncia 
che altri dispacci di.ugual tenore le 
sono segnalati da .Roma ed insiste presso 
i.governi civili eli Europa per un'azione 
.energica e coDclnaiv^ ^lie.valga ad ar­
restare il sistematico massacro degli 
indigeni soogol^si. 

Dalla • Capitale 
Lfi oonversigiie dalle cartelle fondiaria 

dell'ex-Banoa Nazionale 
Su proposta del direttore generale, 

approvata e fatta proprio dal GOQSÌ^IÌQ. 
d'amministrazione dell'Àzieiida Fondià­
ria', i r Consiglio supcriore dàlia Banca 
d'Italia neirodiernà tornata deliberò la 
oonversldne di' tutte le cartelle del cre­
dito fondiario della giii Banca Nazio­
nale del Regno in altre all'interesse 
del ,3,75 per cento netto con decorrenzft 

. ''^!idftl£l#tì&1ilFèV'àlt^ilè'WÒi<^eDz'altro le 
disposizioni, dell'urticoio 16 della legga 
7 luglio 1905. 

La «. Tribuna » commentando la no­
tizia della conversione delle cartelle di 
credito fondiario, nota l'importanze di 
tale fatto perchè indica .«ome la Banca 
d'Italia a poco più di uamasa dai giorno 
della pabblioazione della legge conlier-

;aente i provvedimenti a favore dei mu­
tuatari del credito fondiario, abbia de-
0SO di seguire immediatamente la via 
pia larga considerata dalla legga stessa, 
'abbiA,'jriire"a"dì^~é/'.p^ooeduto alla con-

y # > Ì S » Ì Ì ? « ' P ^ ' S S i è i " " « '« cartella 
in circolazione, rappresentanti 135 mi-

,;i;i!W.utì|ffl:»MJaBmn*ifcWBflonr'^ 
tereaae al 3,70 per cento, if che signi­
fica che nell'anno venturo tutti i mu­
tuatari dipendenti dalia Banca ' d'Italia, 
senza distinzione 'anche di quelli che 
fino a un anno fa pagavanH il frutta 
dèi 1 e mezzo per cento, godranno del 

becitflzia della d minuziono dui tasso di 
interesso e s gnifioa ancora che a par­
tire dui 1 ottobre prossimo- tutti gli 
stossi mutustàri verranno it godere dei 
vari beneflsi di riduzione dei tributi 
previsti dalla logge e che dopo «seguita 
la riduzione potranno anche domandare 
1 vantaggi che produrrli il mutuo per 
un periodo che può giungere fino a 
oinquant'anoi e in tal modo la»c'are le 
semestralitii che per molti debitori e 
aegoatameute-per quelli.delle.provlncie 
#r§U.bq^li Vspnp isov^rclìMà^iite one­
rose. 

L'Eswoizio FarroviarJG JL)$.tato 
Il prod.stlo dell'ultima decade• 

Il prodotto approssimativo del traffi­
co delle ferrovie di stato nella decade 
dall' 11 al 20 agostoii stato di lira 
.9,154,283 con un aumento di L. 812,854 
in confronto • del oorrispondonte perio­
do dell'esercizio precedente. 

Gomplessiramante nei primi cinquanta 
giorni d'esercizio delle ferrovie lo Sta­
to ha introitato L, 40,866,176 con un 
aumento di L 382,451 in confronto 
del carrisip,opdento periodo dell'anno 
precedente. _ . 

Ciò che Insegna la tragedia 
di Grammiohole 

CIÒ ohe MPge f apa 
(Dal Tmnpo) 

Assai meglio di race proteste pro­
cessionali coi solito contorao di bruta-
li'k poliziesche e di fughe prudenziali 
gioverebbe assai di più al fine di.una 
protesta energica una campagna di sov^ 
ferenze ohe illuminasse gli upmini di 
buona fede sulle condizioni .miserevoli, 
politiche ed economiche, del mezzo­
giorno. 

In questo proposito conviene senza 
riserve anche l'op. Dino Rondanl che 
in una Metterà privata al scrive appro 
Vanda pienamente l'ordice del giorno 
votato in proposito dai grappi autonomi. 

< Il Rondanl con . quella competenza 
che tutti gli riaoHascono, non dubita, 
che basterebbe una somma relativa­
mente esigua, qualche migliaio di lira 
appena, assai mano di ciò che si rac-
cplse a Milano, in un sol giorno a prò 
dei danneggiati di Mòdica, per seppe-. 
rire alle spesa di una spaoia di mis­
sione civile perminente da stabilirsi 
nei principali centri agricoli dell'Isola, 
sostenuta dall'obolo dei compagni tutti 
d'Italia. 

« Cinque 0 sei agitatori, uomini di 
polso e di senno potrebbero costituire 
dei solidi uffici di difesa, d'inchiesta, 
d'educazione, ed a poco'a pooo affret­
tando la risoluzione dei problemi ur­
genti, bolla coopeirazione di tutti gli 
upmini di cuore e — perchè no? — 
~ anche dell'aatoritk politica, prapa 
rare un ambiente di ' normale ed or­
dinato progrèsso. I mezzi' potrebbero 
essere forniti da speciali Suttosorizioai 
mensili fisse e poiché la-missione prin 
cipais sarebbequella edaoatira, iagllendo 
i lavoratori dalle perfide suggestioni 
dalla camorre locali, la Lega delle 
Cooperative, ohe gifc un tempo prò-' 
^e t tònna ' missiona a questo scopo in 
Sicilia, potrebbe unffsi a '-liM od ini­
ziare anche la cosa, 

« Noi ci uniamo a quel che -propoue 
il RondaAi a raccomandiamo a chi 
spetta di afi'rottare la provvidenze ne­
cessaria » 

am»tm 

lint0B«assi 8 cronache ppovinciali 

DnuBvo "kraok,, paiigino 
Sul nuovo krask degli. aucoUeci a Parigi 

per cui - si suicidò l'altro giorno il ban-
.̂ hfere Cronier, ^i hanno i seguenti .parti-

l'talari : . ''-i • ' '' 'jj'}, ,'•'•']• 
Il bilancio dalle perdite.può stabi­

lirsi dosi : 20 milioni della fortuna 
personale di Cronier -, 25 '^rèsi dalle 
raffinerie d^gltto ; 23 dalla successione 
della compagnia Say di òui èra liqui 
datore ; 21 per le raffiaerie Say, totale 
89 milioni a cui si dovranno aggiun­
gere le differenze delle operazioni per 
gli zuccheri, .ancora in corso che pos­
sono valutarlii in 25 milioni. 

So tutto il passivo di Cronier non 
si regolasse sarebbero specialmente col­
pite le piazze di, Londra ed Amburgo 

Il direttore della ^pcietii Generale 
dichiarò al Temj^s. che né il suo sta­
bilimento, né altri 'istituti di credito 
della piazza, hanno nel portafogli ef­
fetti colla firma del suicidato. 

Il mercato (logli zuccheri ieri non 
fu agitato, le fiattnazioni quasi insi­
gnificanti ed 1 corsi si mantennero bene. 

—~ La polizia ha fatto una inchiesta 
interrogando la signora Cronier a i 
figli, ma la famiglia persiste nell'attrl-
bulre la morte a suicidio. . ,i o 

L'autopsia del cadavere di Cronier 
è stata fatta al ano domicilio, e fu ri 
scontrata la presenza di ìina palla di 
revolver divisa in due (rammenti nella 
13* vertebra dorsale,' 

P j ( l u z x « i 'li — Anoora la quo 
atioits del campo di tiro — li nostro 
deputato on. Vallo che trovasi a Timau 
a godersi un po' ^l riposo, fu intervi-
stuto dalla Presidenza della Società di 
tiro a segno circa la lunga questione 
sulla sistemaziooa deflnttlva del nuovo 
poligono di tiro. Mio giuste osservaziani 
e ai Ingni lamentati dagli interpellanti 
snll'incuna veramente deplorevole del-
l'autoritk detta ironicamente tutoria, 
egli mandò 'subito al ministro della 
Querra il seguente telegramma : 

«Società 'liro Segno ;Vallata ^Ito Bnt 
(pop. 14 mila ob.) riinproverami gravo ri­
tardo produzioiio progotta.' nuovo poligono 
essendo sospes» eseroitasioni nel vecchio 
per misure sicurezza. Bèpiioo insistendo 
presso V. H. perchè telegraficamente sia 
ordinato Sezione Staooata Qcnio Mlilitare 
Udine provvedersi massima urgonza». ."i• ; 

Vogliamo sperare ohe dopo questo 
energica svegliarino dèi deputato, il 
M nistero vorrti concedere alla SooietH 
di Tiro a segno la soddisfazione dì ve­
dere, dopo un lungo decorso di anni, 
ultimato il campo di tiro, per la fina-
Utli del quale si spusoro. ormai troppi 
denari e si versarono, direi quasi sel-
eentistioamente fiumi d'inchiostro. 

H i m l S i 29. '—- Eltzioni dontestate 
9 contestabili. — Convian dire che i 
buoni cittadini di Tarceato hao del bel 
tempo fla perdere, se si occupano con 
tanta passione dalie questioni elettorali 
dei vicino Comune di'Nimis. sen:a cu-
.rmrai .u^ taB.tino.diijipE^ilo ch^., avviene 
in''diisa "pròpria. 

Lèggiamo infatti nella Patria del Friu­
li, ìì grande areopago di tutte le bizza 
pubbliche e private dei buoni provin-
cialf friulani, un compiimonto a certo 
sig. Italico Oomelll per 11 buon esito 
di un suo ricorso elettorale, ed. insie­
me un appunto contro un amministra­
tore di Nimis, ohe si dice stipendiato 
dal Comune. 

ComiDciamo coli'ossarvare al corri­
spondente tarcentino della Patria, che 
la decisione detla Qiuota Prov. Amm. 
(decisione del resto assai discutibile) 
lascia aperta l'adito ad un altro ricorso, 
che con potrk manoare; Contro il sig. 
Gomelli, in seguito ad incompatibilità 
sopraggiunta. 

Non v'è ancora, come si vede, molto 
da ridere per il sullodato signore ; ed 
i suoi amici o patrocinatori gli rendono 
un gran brutto s.orrizio davvero, ante-, 
cipando congratulazioni che dovranno 
forse in seguito ringoiarsi. 

Quanta poi alla seconda osservazione 
mossa contro un membro di questa Am­
ministrazione, qual'è, chiediamo noi al 
corrispondente della Patria, lo stipen­
diato dal Comune a cui egli accenna) 

E, poiché siamo in discorso, e poiché 
abbiamo premossa una raccomandazione 
di occuparsi un po' meglio delle cose 
di casa propria, gli proponiamo di ve­
nire a delie rivelazioni reciproche : 
Faccia egli il nome di quel ammini­
stratore di Nimis, e noi gli indicheremo 
quello di duo consiglieri del Comune 
di Tarcentc, incompatibili per le^ge 
par la loro qualità di stipendiati o im­
prenditori ; e gli diremo. anche per 
giunta, per qual motivo è incompatibile 
lo stesso capo dell'Amministrazione 
taroentina.. 

Persone, come si vede, tutte ligie 
ai patri istituti, a ohe si affretteranno, 
noi. ypgliamp. .credere,^ à, .mettersi in 
li-'e^òl*' oÒll'a'-iL'dggeVooè), ^e:'Jirov. 

Accetta l'egregio, avversvrio la sfida! 
Sì vodrà allora (poiché amiamo sup­
porre che egli non scriva cose non 
vere in mala fede) che il corrispon-
denta della.. Patria ha bisogno di ri­
fare alcun poco la sua istruzione: le­
gale-amministrativa ; e si persuaderà 
anche qualche pater oonscriptus di 
Tarcento che assai meglio s&robbe 
stato il risparmiare un. soffietto "pili o 
meno interessato ad un Cameade fore­
stiero : Tanta gragnuola di meno ^̂ -̂t 
dosso ai bravi difecsori dell.'ordmèitè'l 
nostro distretto-

MogaiOf 29 — Amenità. — Or 
non è guari. Maggio si risvegliava 
sotto r impressione di un incubo ter­
ribile: un ukase dei R. Commissario 
emanata su domanda a pressione della 
locale Giunta Comunale stabilisce che 
d'ora in poi tutti gli esercizi pubblici'-; 
debbano esser chiusi alle ore S S al 
massimo, eccezion fatta, per magnifica 
concessione, dell' alberga principale e 
.de! caffè Fuso che potranno restare 
aparti fino allo 2 4 . 

Noi comunisti, gli esercenti comprasi, 
non -passiamo clie ammirare l'opera 
Altimdatei(iiinpi;ale,..e..v s^mniiQlstrativà, 
dei nostri patres oonsciipti. 

Che cost infatti di p ù dolce, diùpiùè 
santo della quiete domestica e dogli 
affetti famigliari ? 

L'affetto beaeflco di qusto 

provvedimento si t'arjt tonto sentire In 
questo periodo autunnale in cui il 
paese é affnllato di vileggianti P con­
tinuamente visitato da forestieri. 

Si farà sentire di p.ù II prossimo in­
verno al ritorno degli emigranti, i quali 
anziché logorarsi nel v<zio o abbrutirsi 
nelle orgie notturne, ritempreranno il 
carpo e lo spirita nel seno della fa­
miglia. 

Tanto per debito di cronaca riforisco 
quanto ripetoiio le male Ifcgue che 
anche qui non fanno difetto: Il Sindaco 
clo.è e la Giunta sentono lo scirocco 
degli aani, direbbe il N'evo, e non ri­
cordano pili le scappatelle, più o meno, 
grosse, della loro giovinezza.. 

Speriamo bene ! 
Un vagabondo. 

. P0iitoiUia|.i27r—.Casstljiinioipall. 
— Dimoslfazipni., — Dopo del giorno 
7 giugno questo''nig, Sindaco convocò 
il Consiglio soltanto il giorno 20 corr. 
Gli amministrati sapendo ohe dalla Ses­
sione primaverile erano rimasti molti 
oggetti a tratterai'si maravigliavano di 
tale apatia. Il giorno 20, dunque, erano 
posti all'ordina del giorno 13 oggetti 
e fra questi quelli dell'approvazione del 
Regolamenta per l'applicazioae della 
tassa comunali: Fuocatica, d'Esercizio 
e rivendite, vetture e sul domestiól. . 

La solita cantilenai! Aperta l'aula, e 
dopo un'ora di aspettativa non essendo 
intervenuti in numero legale 1 consi­
glieri il sindaco dichiarò deserta la 
sedata a coi pochi ohe erano presali-
tati (orano cinque) fu stabilito-l'invito 
in seconda convocazione pei giorno dì 
ieri 26 corr. alle ora 19. 

Gaso strano I Del tutto nuovo per 
Pontebbal -mentre ad onor del vero 
i puntebbani sono fra 1 più buoni o 
e mansueti cittadini d.'Italia, ieri sera 
una gran parte di loro si nniroDo ed 
invasero ìa sala consigliare, le scale, 
l'atrio e la contrada protestando di 
non valere la tasse comunali. 

Il .sindaco visto la mala-parata so­
spese la ' .trattazione del règalamento 
per l'applicazione delle, tasse stesse di­
cendo ai pochi consiglieri presanti (e-
rano 1 soliti, cinque) che î o.n era del 
tutto pronto il regolamenta, e sciolse 
la seduta. 
' Àll'usóire i consiglieri dell'Aula i 
dimostranti si diedero a fischiare e vo­
ciare : abbasso il Municipio non vo­
gliamo le lasse e li accompagnarono 
fino fuori dal Municìpio. 
Di poi la moltissime donne presenti si 
ripioirono in crocchia e cantarono di­
verse canzonette popolari, indi pacifi­
camente 1 dimostranti si sciolsero. I 
commenti ai pubblico I 

•,' QgB'iPP'i.P'.'',- '?^?W? li-'ll* oonvoca-
ziòne derco'nsiglio'Y'ma anèae ì Causi-
glieri fedeli e più assidui non si pre. 
sentarono, ed il Sindaco, rimasto solo, 
dopo un'ora-.di aspettativa dichiarò de­
serta la seduta. S' da tempo che i 
Pontebbanì attendono dall'Antorità tu­
toria un provvedimento ed è meravi­
glia che non venga mentre si sa che 
il Cousi;$lìo non agisce e che la cose 
Comunali vanno male. 

R o w e p à d O i S9 — inframmettenze 
pretine. — Quantum mstatus ab 
illol da quello ohe sembrava essere. 
Intendiamoci'' bene, non da quello che 
era in reallà! Si, Don Luigi, nostra 
Parroco, venne fra noi preceduta e 
accompagnato da bella fama: lo si di 
ceva pio, modesto, buono, alieno dngli 
intrighi e|dalle illecite inframmettenze, 
leale, corretto; i^.ljnte^'O i primi anni-
parve ci tenesse a riaffermare e con­
solidare il buon nome acquistatosi. Se 
non che a pooo a poco egli mutò (tutto 
muta, quaggiù, si sa !), e, da amante 

. c'era delle proprie domestiche pareti, 
divenne appassionato iigitatora d'uomini 

! e cose. Lo vedemmo farsi galoppino 
I all'epoca delle ultimò elezioai parziali 
' amministrative, erigersi a , ,calda e ri-
, g iS'bliìèliateda ideile aaliitaiJ|lutti>liea lo-
i cale poco dopo, intrigarsi da ultima 

fervorosamente qelle faccenda dal Co­
mune. Si dirabb.e intenda a snaturare 

; il suo suora ntinistero. E i Roveredesl 
sembrao disposti à lasciarlo fare I !... 

La verità è che D. Luigi non è p ù 
quello di una volta, e le sue mire sono 

venga star Dene in gaardla fin d ora, 
affinchè il campanile non riesca a co­
prire della sua' ombra tetra comple­
tamente e per sempre'la misera casa 
municipale. Attenti voi, Amministratori 
di Roveredo, se non volate esser 
chiamati, forse anche dalle colonne di 

.«qgestq ;jgiarna,le le Ìi!,9Ìip, a render 
-C(Jafrb''^e!l'òpè'ra'-vWtra,-' quando la 
..^gde^a..:,ap.paia cjsua. j l . .^^ t to dei 
'suggorimèriti di t). Luigi'.' " X. 

Vsdi altra snpondenjw is 3." pag. 

DALLA SUPEliéA 
(Iinprdssionì. di una Udinese) 

IL. PORTO 
ILI 

Genova 24 agosto. 
Ho promesso ai lettori del Friuli Ai 

esporre le mie Impressioni sulla gran­
diosità di Genova e comincio subito dal 
parto perchè è la parte caratteristica 
dì questa città. 

E snperfiuo ch'io i)e desoriva la con-
figurazione perchè è riaapnlq ohe.si a-
stende dal colle di Carignano a quello 
di S. Benigno, sul quala aUln.o s'in­
nalza, da secali, il, faro poteste detto 
per atttonomasia < la Lanterna » ; è noto 
che du quel due colli si partono i due 
moli che lo rHOchIudono v.eiieildosi re­
ciprocamente incontro e tra i quali 
hanno adito i piroscafi di tattp.il moado; 
sì sa da tutti che tali moli, lunghi 
qualche chilometro ciascuno, ooetraisioni 
grandiose di blocchi di pietra- smossi 
dalla vicina cava di S Beplgnp, e dal­
l'intelligente e attiva ojiera 4ell' VLO«IO 

. calati ed ammassati, sol fottio fino ad 
emergere per una ctoziioà di laatrl, 
sono dovuti in gran .parte alla mnalfi-
cenza del duca Qe, Ferrari di Galliera 
la cui ^edova ha poi largita alla città 
un magoiSco Ospedale riccsmeate s 
madornaineiite datato e .ae i, rimeritata 
dall'artistico monumento, che la ricono­
scenza genovese e il ganìo 4ei cen. 
Monteverdo hanno laBalzata. In piazia 
Principe ; mentre la ganerositk dei suo 
consorte è ricordata dal nope di Gal­
liera, che venne, dato ai maggior tratto 
dal suolo occidentale. 

Accenno qui. di passaggio óhA l'opera 
ciclopica dell'ingrandimen^ del porto 
verrà .ripresa tra brave ,per la spinta 
poderosa che seppe dare a tale inizia­
tiva il geaerala Stefano jOanziQ, nome 
ben caro agl'Italiani, preposito al Con­
sorzio Autonomo del portò, di Genova. 
Questo recante Istitato, avente per fine 
di vigilare a di provvedere al moni-
manto della navigazione in questo porto, 
ha infatti ottenuto ora l'a'pprovazione 
del progetto d'ingrandimento, .é si «asi-
cura che alla fine dèi jDrossImd ottobre 
verrà S. M. II Re aà iàangnrare i 
lavori'. 

Quello.che noa da tutti i' miei ooa-
clttadinì si sa, a che spero perciò sarà 
curioso a leggersi, si è l'impreisione 
'che,proviamo noi, vissuti. lungi da un 
tale cantro di febbrile agitazione, di 
fluente al movimento assiduo ' ed im­
mane che ferve aull'acqiia è sulla riva. 

Sull'acqua stìnno anmeroslssime le 
navi, 1 velieri d'ogui genere â  lo une 
aascoodonp le a l t r e ; tra esse sciro-
lono velaci i rimorchiaiori, le lìarchette 
che sembrano neri gusci d; noce vi­
cino a quelle moli galleggianti e dalla 
riva non distingui che i piroscafi, I ve­
lieri più vicini; all'innanzi un fitto in­
treccio di alberi, di cordo, di camini 
diversamente.(^bloratl è rigati; un aito 
a assordanjia gridare, i 'fisóbi' prolus-
gati e striduli ilelle sirene. 

Sempre cosi, a qualunque ora del 
giorno l'andirivieni. Il frastuf^i^o, il la­
voro, non oessang ; sempre l'animazione 
del porto è viva presec{tànda quella 
novità che attrae, ms'raviglii;, destando. 
percezioni e 'sansazian|_niip''r.e'. 

Sulla riva,' cainmibàndb rasante i 
grandi faììbricati 'dt deposilo,' voltan­
dosi ad ogni passo, facendo largo a l 
ogni minuto per non Intralpiare i la­
vori, si può federe, addossati alle ca­
lata numero Infinito di hwfOBì, di 
chiatto, qiii cariche d| 'carbone, là di 
riso, dì zucchero, da un'altra parte 
ancora di casse, di botti; è Icscar iso 
è fatto dai facchini, più snesso e più 
rapidamente quando essi lavorano eoi 
sussidio dello gru idrauliche, potenti 
macchine che, con enormi gànci o aeo-
chìoni prendono le marci dal fondo dei 
barconi e girando su sé stèssè le de­
pongano alla porta dei magazzini. 

E nulla vi dico poi delle" aensationi 
che si provano se si ha la fortuna di 
assistere, come ho assistito ip, alla par­
tenza, all 'arrivo di uno di quelli im­
mani, mostri, sia di bandiera italiana o 
francese o tedesca, cansièhi.di migliaia 
a migliaia di emig^rantU ' 

Sul ponte Federico' Gjiglielmo alle 
nove della mattini, il gio'^dp' della par­
tenza, è un accorrere di faciitàni cari­
chi di valìgie, di vetture; di' omuibns 
di albergo, un affannarsi di viaggiatori 
dai tipi e dalla foggia di vestire più 
esotiche, un trafoinarsl di famigliuole 
che seco portano 'raochiuoaf„ìB' qualche 
sàdco tutto ciò che posseggono. LI vedi 
seguirsi in lunga fila, gli uomini con 
qualche cassone malamente legato sulle 
spalle, le donne curvo anch'esse sotto 
il peso di sacchi che sfuggono alle po­
vere dito rattrappite, .i| fanciulli più 
grandicelli tenendo i fratell.ini per ma­
no moocioai o piangenti. Sono poveri 
contadini napoletani, abruzzesi, balla-
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neil, friulani, ohe Tanno, rintontiti dal 
fra«taono, atioalti, Tanno a torme gal- j 
dati da on tattorino d'agonsia ohe dalla 
atMlone ferro*iaria, dOTO hanno passata 
la Botte, sdraiati sotto I oolonnati, li 
oondttoo al pirosoafo ; Tanno questi fi­
gli d'Italia, portando dalla patria loro 
poebi straoai, poche snppellotill, in 
oaniB, «passo rana, di nn pane migliore. 

Intanto il piroscafo, gih gremito di 
•llfrl' ' pàsteggept, sembra impatiente 
della partenia; qua vedi rapidamente 
salire a bordo gli ultimi aaoohi di fa­
rina, gli nltinti quarti di bue aangnìno-
lenti, qnando, non addirittnra gli ani-
niali TITI ; là un formicolio di ufficiali 
ohe ordinano, di marinai ohe corrono-, 
chi sale, ohi scende e intanto, sul pon­
ticello ohe riunisce II piroscafo con la 
riTa, passano gli ultimi viaggiktori, 
presentando ali ufficiale a capo del 
ponte, il biglietto di Tiaggio. B casse, 
e cassoni, o bauli e Taligie sono in­
ghiottiti dalle ampie stire. mentre sulla 
calata eoa quautith di onrlosi, spesso 
alouBÌ parenti, assistono allo spettacolo 
oommoTente e i Tenditori di angurie, 
di bibite, di sedili piegheTOli, offrono 
gi'idfindo la loro meroe. 

. Ar.'lTato il momento della partenza, 
le guardie di finanza, tanto namerose 
qui, compiono le loro formalità; il ponte 
Tiene rapidamente fatto acorrere a terra, 
la sirena flsohla, si mollano i canapi 
che Tengoo ritirati a bordo o il piro­
scafo comincia a muoTersi, sTentola 
qualelie fauoletto, qualche cappello, 
mentre davanti ai rimasti sfilano i Tolti 
preocoapati-dei partenti affacciati alle 
ringhiera del piroscafo, ai fiaeatrini, 
alle spalle dei ' compagni. Il piroscafo 
lì è gik allontanato dalia banchina e 
fila prudentemente in mezzo al porto 
rimorchiato dal Taporino dei piloti che 
io guida attraverso gli altri uaTigli an-
corsti e in moTimento, fino a sToltaro. 
il molo Toochio e ad oltrepassare la 
boMs del porto. 

Intanto sulla riva la folla si è sciolta 
non senza qualche melanoooiBa censi-
deruione ; le vettore, gli omnibus degli 
alberghi ripartono, 1 finanzieri ritornano 
al corpo di guardia, i Teudìtori ambu­
lanti tanno attorno ad un altro piro­
scafo; ed io tutta compresa della Tarla 
Tlsione che mi domina anoora, attra­
verso il piamale ormai fattosi Tuoto. 

• 
* m I 

Girando per cittii i giorni scorsi, notai 
un' insolita animazione di marinai a di 
ufficiali nella loro elegante divisa, e 
seppi che nell'avamporto erano anco­
rate parecchie corazzate; mi venne il 
desiderio di Tcderle, feoi una splendida 
poiseg^iata lungo il molo per arrivare 
sino ad essa ed ebbi lo spettacolo di 
ossérTarle tutte aneoratv> io Sia: la Re­
gina Margherita, la Sicilia, la GmannolA 
Filiberto, la Garibaldi, laSaint-Bon, la 
Cario' Alberto, la Varese, la Coatit ed 
altra di cui mi sfugge il nome. Che 
naTigli enormi, meraTiglioai sOao le 
ooraztate l quale potente insieme di 
meccanismi I quale faraggine di ponti, 
albori, cordami, camini, tubi e cannoni! 

Di qneati ve ne sono due serie nei 
fiaàohi, in dna ordini sovrapposti ; spor­
gono lunghi e sottili, rivoatlti di tela, 
Ga uno squarcio fatto nello scafo in 
modo da renderne possib lo il moTimeato 
in tutti'i sensi per appuntarli nólU di-
reKlosà voluta. Era curioso a vedersi 
3tt certi terrazzini dispósti a vario al­
tezze l'ungo gii alberi le mitragliatrici 
sottili e potenti, gii nffiaiall di marina 
Alle comunicavano da una corazzata ag­
l'altra mediante segnalazioni fatte con 
sventolamento di bandierine variamente 
oolbràie e no secondo munito da. un 
oannocchisle legge le risposte. Io ero 
asporta e godevo di quella vista nnova, 
come i mille curiosi che con me erano 
sui molo, e volli entrare in quegli immensi 
tcostri 0 almeno osserTarli da vicino. 

Soesì in una barchetta, sgusciando 
tra le tanto ohe popolavano l'avamporto, 
'gremite di altri curiósi, ma ne venni 
ai fiapchi delle corazzate, ' ne fesi il 
giro restando sempre più sorpresa dalle 
encrmi loro dimensioni ; sono palazzoni 
galleggianti, neri palazzoni d'acciaio che 
Bovraatano alla barchetta di parecchie 
decioe di metri. Vedevo un nmciale in 
osservazione sopra un ponte dell'albero, 
pareva nn giocattolo da bambini l 

Otaervavo i particolari, i cento occhi 
delle cabine, le ringhiere artistiche del 
ponte; seot'.vo gli ordini dei capitani, 
vedevo il lavpro del marinai ; chi sale, 
ohi scenda rapidamente le scalo di corda 
0 ai pqrta al sottostante vaporino, alla 
lancia, olite prontamente fila dalla nave 
alla riva e vlseversa, fendendo l'aria 
eon ! fisehi d'avviso, facendo traballare 
le barche ohe inoooira sol suo pass'ig-
gio, per la sua scia sobiumgaa e de­
stando in me un' impressione che mi 
parve l'avvicinasse di molto alla paura, 

A twrdo non ci ai poteva salire che 
qualche ora pìit tardi. 

Mi allontanai soddisfatta di quello ohe 
«Y9VQ veduto, con rammarico di quello 
ohe avrei potuto ancora vedere, ma in 
eompeoso spero che ! lettori del Friuli 
saranno ben lieti perchè coti iermineró 
la mia ianga chiacchierata, dopo aver' 
dettò ohe la squadra à ripartita il ZZ' 
corrente por Ooeglfa a Porto Maurizio 
e «he ieri sono partite le cacciatorpe-
iiia!er« «be la «cortavRao, ipi. 

CHONACA €ITTAIIir^A 
(U teUfbao del FSHTIS porta U S, 3-11) 

Gameia del k i m di GdinesFioTiiisia 
L'assemblea dai fornai 

I soci della Lega di miglioramento 
fra panettieri furono convocati in assem­
blea generale straordinaria questa mat­
tina alle ore. 11 nei locali della Ca-' 
mera del Lavoro onde discutere sopra 
nn ardine del giorno che comprende la 
relazione finanziaria del secondo tri­
mestre e la scelta degli operai per il 
forno comunale. 

Seduta della Gomm. Esecutiva 
e dei Consigli direttivi delle Leghe 
Questa sera alla oro 8,30 avrii luo­

go una aeduta di tutti i Consigli diret­
tivi della Leghe aderenti onde ' appro­
vare il progetto di riorganizzazione ge­
nerale già stabilito dalla Ccmm. Es. e 
dall'uffloio centrale. 

L'assemblea degli spazzini 
Venerdì 1 settembre alle 11 antim. 

avrà luogo nei locali della Camera del 
Lavoro l'assemblea degli spazzini co­
munali. 

Per le manovre in Friuli 
T r u p p e a Udine 

Ieri mattina è giunta verso le dieci 
la compagnia di ciclisti del 12. reggi­
mento bersaglieri di stanza a Brescia 
donde compirono tutto il percorso in 
bicioletta malgrado il tempo pessimo. 

Ieri mattina stesso, parti da Saoilo 
verso le 5 e arrivò sotto una fitta 
pioggia ohe aveva tutti inzuppati p 
infangali, fra la curiosità del pubbiìco. 

La compagnia à composta di una ses­
santina di uomini, di quattro trombet­
tieri e di due ufficiali od è comandata 
dal capitano oav. Giovanni Berutto che 
è decorato con tre medaglie al va'or 
militare ottenute in Africa e nel 1899 
fu gravemente ferito al capo nel moti 
di Milano. 

La oompagnia é alloggiata nulla pa­
lestra di piazza XX Settambro e ve­
nerdì mattina partirà per le manovre 
di Pordenonu. 

Lanàlsa»! « d Artifl l lapla 
Stamane poi giunse in città entrando 

da porta Venezia il 4" Reggimento 
Lancieri Genova ed un reparto di Ar­
tiglieria da campagna. 

Ad incontrarli si recò l'intero Reg 
gitneuto < Vicenza 34° » colla musica 
in testa; alle truppe venne fatta una 
festosa accoglienza. 

Oggi la giornata è stupenda e splende 
promettente il sole. 

, IiB mu8l«a «oapeia 
Come annunciamo In altra parte del 

giornale, questa sera al Teatro Micerva, 
in onore degli ufficiali nostri ospiti, 
avrà luogo una serata di gala. 

Perciò il Comandante del 79.0 Fan­
teria, ha sospeao il concerto che la 
banda doveva svolgere alle 8.30 sotto 
la Loggia MuEioipaie. 

La gita a San Daniele 
p r ò •• LHWQPHtare Fi ' iulana,! 
' Domenica prossima avrà luogo l'an 
nunciata gita prò Lavoratore. 

Dopo la pioggia di questi giorni la 
temperatura ai è asaai rinfrescala e 
non e' è dubbio che per domenica a-
Tiemo usa magnifica giornata. 

Il comitato lavora continuamente 
perchè nulla abbia a mancare oiide ì 
gitanti restino sodisfatti 

Un gruppo di giovani soci del Gir 
colo socialista rallegrerà la comitiva 
con un un ooncertino mandoiinistico. 

Come si .sa, a. S. Daniele parlerà 
l'avv. Giovanni Cosattini, e ci si dice 
ohe nella simpatica cittadina si stanno 
preparando festose accoglienze. 

Fra Ospitale e Comune 
Oggi alle oro 3 avrà luogo in Mu­

nicipio una seduta del Coitaigiio Ospi-
tagliero per dofiuitivamente stabilire le 
proposte da assoggettarsi al voto del 
Consiglio Comunale circa i nuovi ac­
cordi che dovrebbero correre fra Co­
mune e Ospitale. 

H Ministro M a non imi a Udina 
Da fonte ineccepibile sappiamo che 

il Ministro d'Agricoltura on. Rava non 
verrà più a Udine come aveva pro­
messo, perchè impegni elettorali del 
suo Collegio non gli permettono d'as­
sentarsi. 

Dall'egregio amico nostro coasigliei'a 
comunale ricaviamo una risposta al Ijior-
naie di Udine sulla questione della pub­
blica illuminazione. IStigeoze di spazio 
ci obbligano rimandarla a domani. 

STABHnTO INDUSTBIAItE 
Italico Piva - Udina 
fa ricerva di operai, possibilmente fa-
legoami, da adibirsi alla fabbrioazone 
di zooooli. 

L'eclisse di sole di oggi 
Ieri sera durante il temporale che si 

riversò sulla città, correva insistente la 
voce che l'eoUsae d'oggi sarebbe stata.... 
sospesa e rimandata in oausa del cat 
tivo tempo. Invece in seguito ad ulte 
riori e seri accordi intervenuti, pos­
siamo aaaicurare che lo spettacolo resta 
stabilito per oggi alle 13,14 e durerà 
fino alle 15,36. Il o2ou è annunoiato 
per le 14,28 I giovinetti del bon lon 
sono quindi avvertiti. 

Entrata libera. Le consumazioni non 
subiranno aumenti nei prezzi. Funzio­
neranno i ventilatori. 

Allo spettacolo potranno assistere 
anche le signorine. 

Fiori d'aranaolo 
Stamane alle 8.30, l'assessore Bmilio 

Pico uni in matrimonio il nostra ca­
rissimo amico e collega Silvio Strin-
garl colla gentile signorina Emilia Sil­
vestri, vero fiore di grazia e di bel­
lezza. 

Testimoni dell'atto furono i signori 
Valentino Pagarti ed Emanuele Albini, 
assistevano pure molti amici ed i col­
leghi tutti del Friuli. 

Dopo ia cerimonia, In osa della sposa 
segui un sontuoso rinfresco a cui tutti 
furono gentilmente invitati ; numerosi 
e magnifici I regali alla sposa 

La gentile coppia fu festoggiatissima, 
parecchi i telegrammi d'augurio, e molte, 
lettere tutte esprimenti simpatia ed 
affetta per l'ottimo amico. 

Col direlto delle 11 gli sposi parti-
roau per uii lungo viaggio nel Trantino 
e nel Tiroio ; ad essi giungano ancora 
una volta gli auguri più fervidi di co­
stante felicità e lieto avvenire. 

HHKS 

ni«t«I«(ln che vola 
Il 4° squadrone del Reggimento 24.0 

Vicenza ò accantonato fuori Porta 
Praorh uso nello stallo di certo Frau-
zol'ni 

Uellu squadrano fa parta il tenente 
Ddllcanl Mtilio il quale non potendo 
ieri sera in causa della pioggia adope­
rare la propria bicicletta ia lasciò 
presso una prolunga dello squadrone 
e venne in città. 

Torrmto più tardi sul luogo, la bici­
cletta era sparita 1 

V Udrò fu veramente audace pvchè 
poco lungi dal'a prolunga stavano pa­
raci hi soldati ohe non s'accorsero di 
nulla. 

! 8 L 0 C 0 0 di filo di ferro e «orda sfor-
I Zina da veudere. Rivolgersi al giornale. 

I Monte di Pietà di Udine 
I NJI giorni 2, 5, 9, 12, 16, 19, 23, 
' 2 6 e 30 settembre 1005 alio ore 9 
1 nella sala dei pubblici incanti, si pro-
I cederà alla vandita degli effetti pre-

ziosl e non preziosi oolleUino verde, 
assunti a pegno a tutto dicembre 1903 
Un'ora prima dell' incanto, avrà luogo 
l'esposizione dei premi a norma del­
l'art. 202 del regolamenta. 

NEL LIETO GIORNO DELLE NOZZE 
di Silvio 8 t r ln | t a r i 

L'egregio amico Silvio Stringari, ap 
prezzato pubblióista a Padova, a Udine 
ed a Venezia, ha giurato stamane la sua 
feda di sposo alla gentile signorina 
Emilia Silvestri. 

Nai che abbiamo avuto in Silvio 
Stringari, oltreché al Redattore ap­
prezzato e valente del PriuU, un amico 
sincero ed affezionato, non possiamo 
contenere il moto del cuore che ci 
spinge a presentargli in questa solenne 
giornata, gli auguri più vìvi e fervidi 
di un avveniro coronato dalla felicità 
la più (lompleta ohe sia possibile in 
questa, purtroppo, travagliata esistenza. 

Udine 30 agosto 1005. 
QU operai del « Friuli». 

l'ei* u n a bel la l|«nefinenxa 
L'Egregio D.r Roberto Keohler offerse 

600 lire per l'acquisto di una cucina 
economica alia CoioniaS Alpina di 
Frattia. 

Udine intera sa da gran tempo ciò 
che fu e ciò ohe è cafa^eohler per 
la Colonia; tuttavia è oommoveute 
constatare una volta di più l'amore 
persevemoto e profondo, di oui i figli 
di Angiola e Carlo Kecbier circondano 
la pietosa iatituzionn, sacra eredità 
tramandata dai cari perduti. 

li Comitato Prottetore dell'Infanzia, 
a cui ora stato imposto silenzio au 
questa generosa elargizione, non aa 
dire che una parola sola «Grazie», 
ma dai cuore dei beneflcatori sgorgherà 
tutto un inno di riconoscenza, che tro­
verà la sua dolcissima eco nel' cuore 
dei benefattori. 

Chi sente ed apprezza la bellezza e 
l'efficacia sublimi di questo genera di 
beneficenza; imiti. 

T a a i f l «d Ai*t«. 

«LA a O H È M E , , 
Ermanno Pezzutti, il tenore dalla 

voce ampia e simpatica, il Rodolfo eo-
' celiente che trionfò in questaì' stagione 

lirica e ohe altri e. motti trionfi racco­
glierà nella carriera d'artista ohe bril­
lantemente gli si sciiiude davanti, ebbe 
ieri sera accoglienze entusiastiche, e 
ben meritate, dal pubblico udinese. 

Il Pezzutti dopo il secondo atto cantò 
finemeuteì accompagnato al piano dal­
l'egregio e valente m o Poggi, la ro­
manza di Faust nell'epilogo del Uefi' 
slofele. 

Gli applausi interminabili e le richie­
ste imperiose di bis non permisero dì 
ritirarsi al valoroso tenore che gen­
tilmente cantò con voce limpida e con 
profonda Intuizione artistica lo immor 
tali arie del Sigoletto, Ovazioni oalo-
roaaìme e ripetute aalutarono 11 sera­
tante che commosso ringraziava. 

La Bohème come il solito applaudi-
tisslma per la splendida esecuzione. 

• 
Questa sera lo spettacolo di gala in 

onore' dei mJUtari ospiti della nostra 
città, avrà principio allo ore 9. ti prèz­
zo d'entrata alla platea è, per i mili­
tari di bassa forza, ridotto a cent. 60. 

Domaoi sera, ultima definitiva rap­
presentazione. 

Una grave disgrazia sconginiata 
Ieri sera, verso le otto e mezza, 

l'impiegato ai dazi, Biaautti Eariao fu 
Domenica d'anni 33, abitante in via 
Paolo Canmui n 19, sali a Parta Gè-
mona sul tram cittadino. 

Quando fu in Piazza V. E. volle im-
prudentemento^ scendere medtre il tram 
correva e spiocò un salto. 

Male però gliene incolse poiché, per­
duto requilibrio, andò a cadere con le 
gambe proprio sotto le prime ruote del 
carrozzone. 

Fortunatamente per ini il conduttore 
fu pronta a fermare di botto i cavalli 
e a «hiudere ì' freni, altrimenti le ruote 
gli avrebbero sicuramente troncate le 

Il personale del tram, aìntato da 
eerto Piatti Giovanni, rialzarono il Bia­
autti e adagiatolo in una vettura venne 
tosto trasportata all' ospitale dova il. 
medioo di guardia dottor Faioni gli 
riscontrò oontuaiool multiple al ginocchio 
ed alla coscia sinistra, escoriazioni alla 
gamba destra, giudicate guaribile in 
otto giorni, • 

STOFFE DI SETA 
p t d il Tsudita dal Monta di lieti di Ddiue 

Sabato 2 settembre verranno posio 
in vendita nel solito localo dal Monte, 
alle ore 9 ant., varie pezze di staffa 
nere e colorate, ohe saranno esposte 
al pubblico un'ora prima dall'asta, 

Calaldoaooplo 
Ii'onomaistlco. — Oggi 30 agosto, 

S, Basa da Lima, vergine. Biitrò giovinetta 
nall'ordino dello domenicane, in. Lima sua 
patria. Si reso celebre per la pratica por-
fetta delle virtù oristiane, benché morisse a 
soli trentun anno d'età l'anno 1G17. 

Sffiemeritle aitorlea, 
Dislruzicno palazzo Savarghsni 

30 agosto 1549. - - Il Palazzo Sa-
vorgaano stava aull'attuale piazza Va-
nerio. Fabbricato e rifabbricato fu nuo­
vamente demolito ia odio di un secondo 
Tristano Savorgnano come apparisce da 
uà documento, che il Bianchi comuni 
cava al co. Fr. di Toppo e questi io 
riproduceva in- /Strenna Friulana del 
1866 (p. 94). 

« Vaeh ì misero Tristano Savorniano, 
oujUB aedes et tratrum badie (Scilicet 
penultimo augusti I649)jubente ìnclito 
Seoatu Veneto caeptae sunt deijci et 
acquari solo ob id quod nulla, ejus ra-
tione habita Veuetiis, Venetis idem Tri-
atanus nltionem, qiiao.rens superioribus 
di'ebùJi inte'rfiiiisset Muschioum 'Turria-
num et Batiatam Goioretanum ». 

P o p d s n a m i 30 — La gesta della 
polizia — Per la' venuta del Conte di 
Torino si sono fatti venire molti cara-, 
binieri e Jbdoa numero di guardie dì 
guardie di P. S. in borghese. 

Sette guardie sono già arrivate. Ieri 
sera verso le 9 alcuni di questi funzio­
nari se ni) stavano al caffé Cadelli at­
torno un tavolo. Discutevano animata­
mente'e qualcuno batteva anche i pu 
gtii ani tavolino per dar,.,, forza al di-
aiiorsó. 

Verso le |U poi ecco ohe cosa ac­
cadde: Due questurini giravano lungo 
il corso Garibaldi. Arrivati alla stalo 
del sig.- Tallon e visto coalui fermo sili 
portone di sua casa gli chiesero chi 
ara e, senza farsi conoscere lo palpeg­
giarono per vedere se aveu armi. 

La stessa operazione esplorativa i due 
nobili depositari dell'autorità fecero a 
due stallieri ohe col F. 'Tallon atavana 
fermi sul marciapiedi, Non furono con­
tenti ì due sigaori della polizia e Incon­
trati poi i signori Oai'bin, Magagni» 
vivccanceUieru del Tribunali) ed il sig. 
Bolt'î ame li sottomiaero allo stesso trat­
tamento. 

Ripeto ohe i due poliziotti erono in 
borghese e non si fecero conosserel 

Il (atto iud'gnò tutta la popolazinu». 
Ghol II conte gira in antomiiblii in 
compagnia senza timori e qui si devo 
avere una jjolizia,. cosi inetta da ri­
chiamare simili fuDziuna'il 

-.Se alcuno dei perquisiti avesse o 
ne avea il diritto, reagito scambiando 
por malfattori quei duemuai Hoonasciuti 
chi gli avrebbe dato torto t i elttadini più 
noti sono divenuti dei' pregiudicati. E 
poi dicoiio che noi esageriamo' quanto 
diciamo che la questura é Inetta a pro­
teggere la libertà del cittadini. Stimo 
io,,,, perseguita i galanlnouini 1 

M«aBl«s 30 — Fiori d'arahoio. — 
Oggi l'egregio amico dostro Enrico ri-
tacco stimato negoziante di qui, ŝ o a 
la gautilo srgDorina Ida figlia del car. 
Foraboschi, Alla coppia felice, vivi 
auguri. 

Un friulano assassinato 
in Boemia 

Telografiino al Piccolo ila Asgli, in dati 
di ieri : 

Il capo squadra Giovanni Ceoconi di 
anni 02, friuhou, addetto ai lavori della 
ferrovia Roanbach-Adoi'f, fu trovato ae-
aasi'aato. Il corpo era crivellato di fe­
rite. Un migliala di corone che l'ucciso 
doveva tenero indosso per pagare gli 
operai era sooraparso, come pure l'oro-
logio e lu catena, Furono arrestati otto 
sterratori, sospettati di avere assassi­
nato il Cesconi per derubarlo. 

Note e notizie 
L'ORGANO DEL VATIOANO 

wìktm l'iittraiisigoiiia delf attiil) ponUflcata 
Uiportiarao iaW Adriatico d'oggi : 
li'Osservatore Romano critica, come 

era'naturala, la circolare'del partita 
radicale sulla politica ecclesiastica. 

E' notevole questo passo deirarticolo 
dell'organo ufUoiale del Vaticano nel 
quale si conferma l'attitudine intran­
sigente ed anti nazionale dell' attuala 
Pontefice gabellata come fautore di 
conciliazione. 

« Quanto allo sproposito di fatto — 
scrive VOsservatore — éaao é enormo 
laddove ai dice presumera che Pio X 
abbia condannato i democratici cristiani 
(esistono documenti pubblici ' intoruu 
all'importanza e -iieaessità' di questo 
partito) ed abbia inouleato-ana nuova 
azione compiacente verso i dominatori 
ohe per ragioni diverse da quelle dai 
radicali la Chiesa non può riconoscere 
essendo essi in pertinace violazione dei 
suoi diritti, diritti ' che Pio' Z non ha 
cessato di reclamare hall'ultima sua 
lettera di risposta all'indirizzo dei cat­
tolici italiani ». 

CI sembra che nn commento più espli­
cito alla già esplicita ultima lèttera del 
Papa non SI potrebbe desiderare da eh', 
come noi, desidera le situazioni chiare. 

Il che non impedirà ai moderati, che 
cercano pretesti per giustificare il loro 
asservimento ai' clericali^ di dire che 
il Paese vuole la conoiliazion» ! 

Halle ferpovlo 
Nuovo personBJa viaggiante 

Il Consiglio d'amministrazione dello 
Ferrovie di Stato ha approvato il rego­
lamento per il Buovo per'aonale di ser­
vizio viaggiante, inacchinlàti, fuochisti, 
guàrdia freni, operai delle' offlclae, se­
gnalatori e deviatori. 

Tale regolamento provvede pure al-
l'uvantuala cambiamento di categoria 
di coloro che por condlzioui fisiche ri­
sultassero meno idonei ai servizi. 

La stessa uniformità di controllo o 
di dispoaizipnl é applicata al poraonalo 
di: cosoelto.. Rignar<ln' 'all' ammiasiona 
dei nuovi aspiranti alla .carrier^ ferro< 
viaria, gli impiegatr- di"-'tuttè'̂ le cat,.-
'gorÌB:aono .9.Q,000:.e le .vacanze segna­
no il 4 per cento. 

Cosicché avranno luogo puovi coH'» 
corsi p.er l'ammissione di ^pQ aspiranti. 
.' I concorsi sono per esami e ppr titoli. 

Il personale regolare otterrà pura 
l'avanzamento per osarne e per concorso. 

E' intenzione della direzione di in­
dire un eonoorso ogni anno. 

Impnssioaasto sfuìone dslln StioAboii 
Ieri alle 5.18 una fortissima detona­

zione partita dal vulcano, accompa­
gnata da una lanciata'idi grosse pietra 
incandescenti, svegliò di soprassalto gli 
abitanti dell'isoia-terrarizzaii. Una den­
sissima colonna di fumo nerastro alta 
circa 600 metri ricopre l'intéra isola. 

Il ! fortissimo scuotimento dell'aria, 
seguito all'esplosione, apri- violent)-
mente li) imposte delle -finestre dello 
caae. aumentaudo il panico degli abi­
tanti, • 

ECHI RUSSI 

' Pi.rtsmoiUh 29 ~ Neil' ordierna se­
duta della coufer-juza della pace è atatn 

I raggiunto l'accordo su tutti i punti o 
81 è deciso di procedere alla compila­
zione del trattato di pace. La confi 
reoza ai è aggiornata «ino alle S pjm 



m>. 
Ih FRIULI 

V « Associated Próiis » reca ohe i 
giapponesi haaoo {atto realmeute tutto 
le oaaoeasioni 

Portsmoulh, SO. — l delegati per 
la pa^é hftnao proposto al loro sorraai 
l'imétédlata BtipGluKione di un armistizio. 
Il '^^littdto deìk «oafsrenza por la pace 
(a aea&licr qui eon grande ontaaianmo. 
t .forUmuìuth, 29. — Si credo ohe 
'5s|^»,iiel poinsrigg o qaando i delegati 
- j)ì-Jtó^iagsìf'aiiDu » j?ed)gei'e il trattato 

di' piioe si stlpulerii uà armistliio. 

; . < , Le oondizioni 
-'. ' Il Qlappoae ha ceduto su quasi tutti 
' i puiìtl. Esso ha acoetta'o la dichiara 

iione della Rujs'a ohe non pagherebbe 
àltt̂ Alk indoudith,' ed ha ceduto anche 
nella ..questiono coocorDeute le na^l da 
guerra, disarmate e internate nei porti 
neutfaii, e in qella circa la limitazione 
delle (orzo natali della Russia dell'E-
Btre)il4ò';0iUatr. 

' ' & telegrafa (la Nuova Tork : 
. I glapp'òneBi accettarono il punto di 
Tista dellà'Russìa, ciao che non si pa­
gherà alcuna iDdenniik di guerra, a 
«he r Isola di Saehalin sarh divida 
iivia, il pagamento d'un risoatto, I 
gia{(pauelit hanno ceduto anche circa la 
oondlalone della consegna delle navi da 
guerra russe internate nel' porti neu­
trali, e circa la limitazione delle forze 
navali russe nell'Estremo Oriente. 

r i tr.] .te alle condiiionl aitate nei 
dispacci qui sopra, su otii hanno ce­
duto i giapponesi, giova ricordare i 
punti SUI qiiali hanno ceduto i russi: 
OeDsione del contralto d'affitto della 
penisola del Liaotung, sgombero som 
pleto dalla'Mancinria, rostitusìoiie alla 
Cina di tutti i privilegi russi in Man-
ciurla, riconoscimento della porta a-
perta da parte delia Russia, consegna 
della ferrovia nino orientale a sud di 
Charbin al Qiappone (la linea princi­
pale) «ersO'Vli^dlvostok rimane in mano 
russa), riconoacioiento del protoforato 
giappoDeie in Ooies, conoossioae al 
Giappone dei diritto di pesca nelle 
acque delle coste siberiane al nord di 
di Vladivostok sino alle acque di Ba-
hring, Nella questione di Saehalin si 
scoettd lì oOmpromosso della spartizione; 
la parte nord alla Russia, il parte sud 
al Giapponjs. 

Motiaeie in faccio 
Il gan. Bitasti alle manovre aulirla 

oht- — Dnraute l'udienza di domenica 
il generale lìisesti presentò all'impera­
tore Francesco Giuseppe ì saluti di re 
Vittorio Emanuele. 

L'imperatore conversò col Bisesti lun­
gamente e col capitano di Stato mag­
giore Picoiosi. 

Bisesti espresse all' Imperatore in 
nome del re d'Italia i ringraziamenti 
per l'invilo di assistere alle manovre. 
Bisesti e Piccioni assistettero poscia al 
pranzo di gala'a Corte. Bisesti visitò a 
Cavarono l'araiduca Eigenio comandante 
il quattordicesimo Corpo d'armata. 

Tr«ili«i ragazze atryalenate ila aon-
fatll. — Ieri sera vennero ricoverato 
all'ospedala di S. Giovanni tredici ra­
gazze perchè dopo d'aver mangiato dei 
ooiifetti, regalati loro da una certa Maria 
Rasi, presentarono gravi sintomi d'av; 
velenamento. 
, liR..Ra8Ì aveva ricevuti da Ascolì-Pi-

f'iìièio. una c'assetta dì confetti inviatale 
dèlia suora Concetta Pompili dell'or­
dine di S. Giuseppe, 

Il lananla Enarra in libarla pravvisaria 
— La Trihima ha da Caserta ohe fu 
messo in libertìi provvisoria il tenente 
dei lancieri. Alessandro Et'torre, ucci 
Bore in duèllo del tenente Mattei. 

La Camera di consiglia avrebbe ri­
tenuto trattarsi di omicidio in duello, 
escludendo la grave oiroOKtanza che 
nel verbale di scontro fosse stabilito 
ohe uno dei due avversari doveva es^ 
sere ucciso. 

Grandine di mezzo ohlle. — Nel Par-
mig ano i temporali si susseguono spa­
ventosi. 

Lo campagne di un tei'zo della pro­
vincia furono devastate dalla grandine, 
A San Seconda ieri l'altro si raccol­
sero qblaob\ di grandine di mezzo ohil.ii.. 
Nella 'farmacia Pi'azea, se ne' pesò ciìo' 

. . ohe raggiungeva i 720 grammi ! 

Un oergenta colpita da una cannonata 
ella manovre. — Nalla brughiera di 
Somma Lombarda, presso Gallarats la 
terza brigata di cavalleria agli ordini 

' del generale Sàrtirana, sta eseguendo 
.le manovre, in uno alle batterie del 
«reggimento artiglieria a cavallo, 

Giorni soiio lUi sott'ufficlule del reg­
gimento < Piemonte'' Realb », durante 
lina carica essendosi avvicinato alla 
.bocca di un cannone mentre questo 
sparava, fu gravommento ferito ad una 
gamba­

li cavallo rimase neciso. Il disgra­
ziato soldato ' è tuttora dOijeDto all'o­

li iuaoo dei vegetali nrudi gunrlaos 
•la tl«i? — Il •'Veio Yorli Herald di 
•Pùrigi ricevo d» New York nn telo-
gramma con cui si viene ad aggiungere 
un rimedio ai tanti prodigiosissimi per 
guarire la tuberooloal. 
' Questo telegramma dice che tutti i 
|)rinoipali medici di New York hanno 

ricevuto una circolare dell'O^pedaln de' 
personale delle poste di New York< 
nella quele si aondncia la scoperta di 
una nuova cura per la tisi. Il nuovo 
rimedio consiste nel sucao di vegetali 
crudi : patate, caroto, sedani e altri si­
mili. 

La dose è di due oncie dopo' | pasti. 
L'annuncio à tatto Bl.tempa..Bte8é,o che 
dodici pazienti con tubercolosi 'fbimo-
nare bene sviluppata sono stati assoiu-
piente guariti. 

Cinquanta altri pazienti sono ancora 
in cura e progrediscono In modo sod­
disfacente, Gli amerioani sono sempre 
americani I 

Un oliiada ne! onora. — Il Budapesti 
Naplo scrive: Giorni or sono mori in 
un paesello dell'Ungherie meridionale, 
abitato da romeni, un contadino di nome 
Tbedia Vesza, e poiché la morte appa­
riva alquanto misteriosa, le atitorifii 
ordinarono l'esumazione della salma, 
I ge'idarrai che la op.tnph-.ono^trBvsrono 
il morto inchiodato neila't>Brìi Ve mani, 
i piedi, il colio erano-fissati mediante 
chiodi alle assi, e un grosso e lungo 
chiodo gli trapassava il cuore. 

Lo ricerche provarono che l'« opera­
zione > era stata compiuta da una vec 
ehm del luogo, tale Oga Jokam Costei, 
interrogata, confessò, agginugeodo che 
aveva g ii compiuto operazioni consi 
roili : « necessarie — disse lei — per­
chè coloro che muoiono di malattia 
Boonosciata ritornano poi sempre nella 
casa loro e attaccano il male ai parenti ». 

La vecchia fu arrestate; si constatò 
ohe il Vesza era morto di piralisi car­
diaca. 

E. MEKCATAU, direttoro praprùtario 
QioVAJiìin OLIVA, gcr. reapotisabitó 

QORJBUMiCATO 
Ii'nltina paiola ssl snqaastro granirne Fesamosea 

A farla una buona volta Unita la po­
lemica aul famoso sequestro, mi limito 
a pubblicare la Relazione di perizia 
preeeotata dal prof. Nallino ed asseve- ' 
rata con giuramento dallo atesso di­
nanzi al Big Pretore del II Mandamento. 

III. Sig. Pretore del II Mandamento 
di UDINE i 

Mi pregio partecipare alla S. V. III. 
la seguente relazione sopra la perìzia 
eseguita sul due seguenti campioni di 
mais in grani (granoturco) consegna­
timi il giorno 1 giugno 1904 presso 
codesto R. Ufficio di Pretura. -

I due campioni erano contenuti cia­
scuno in pacco a parte ed erano sug­
gellati col timbro della Giunta munici­
pale di Pavia di Udine. ' 

Portavano incollate le segiienti eti­
chette : 

Campione n. 1 
« Perootto 2S maggio 1904 ; campio­

ne di granoturco ammuffito sequestrato 
in casa di Colovatto Luigi — firme: 
dott. Umberto Sandrini, Carlo Gaiselli 
e Colovatto Luigi ». 

Campione n, S 
« Perootto 22 maggio 1904 ; campio­

ne di granoturco ammuffito e seque­
strato presso il signor Umberto Pesa-
mosca di Perootto. — firme : dottor 
Umberto Sandrini, Carlo Caiselli e Um­
berto Pesamosca ». ' 

Dall'esame istituito sopra i detti oam-
pioci risultò che essi non SUDO en­
trambi costituiti dalla stessa varietk di 
mala; poiché i grani del campione n. 1 
contengono in maggior copia che non 
i grani del a. Z, granelli schiacciati, 
tipo dente di cavallo. Di più i grani 
.del. n. I sono di colore giallo più pal­
lido e meno secchi che non i grani 
del u. 2. 
. I grani del n. 1 contengono : 

Grani sani n. 898 per miiie 
Grani guasti n, 102 » 

1000 
I grani del », S cmiengono: 
Grani sani n. 998 pai» m i l l e 

» guastin. 8 i l i . 

1000 
II campione n,.l è formato da grani 

più colorati. In. giallo pallido e meno 
secchi che non siano i grani del n, 2. 

Canobludonda 
1. che i grani di mais della partita 

n, 1 (Colovatto) non sono atti all 'ali­
mentazione dell'uomo, senza danno. 

2. ohe ì grani della partita n, 2 sono 
in condizione tollerabiie per l'alimenta-
sione deH'nomo. 

3. che la causa del danneggiamento 
subito dalla partita n. 1 proviene dal­
l'avere raccolto e sgranato lo pnnnocohie 
in stato di maturità non perfett» e dal­
l'avere conservata la par t ta in luogo 
umido, e senza ventilare conveniente­
mente il grano. 

Restituisco in pacchi suggellati il re­
siduo dei campioni 

Udine, 18 giugno 100-1. 
Il Perito 

G. Nallino. 
Dunque cesi il prof. Nall'oo, oh'mico 

illustro ohe onora il nostro Friuli ha 
giudicato contrariamente a quanto l'uf­
ficiale sanitario di Pavia di Udine dott. 
Umberto Sandrini, ebbe ad asserire dopo 

un esame suparflciullssimo del granone 
che sequestrava : il suo zelo è arrivato 
a tal punto da prelevare due campioni 
uno dal Colovatto l'altro dal Pesamosca, 
da lui asseriti uguali, ma dal perito 
giurato, trovati tutt'aitro ohe uguali. 
Mi permetto dire, che con tali elementi 
non si doveva eseguire un sequestro di 
tal genepo al Pesamosca, apportendo 
discredita e danno materiale ad una 
ditta onoratissima. Si potrk dire, che 
il campione prelevata al Pesamosca per 
combinazione non conteneva che il 2 
per mille, mentre 11 monte intero pre­
sentava la percentuale di mais guasto 
rincontrata al Colovatto. 

Tale non può essere ohe una me 
Bchina scusa, giacché non si capisce 
come un Ufficiale Sanitario, che si trova 
alla presenza di un Inatto tanto grave 
da lui affermato, vada proprio a prele­
vare il 2 per m'ile dove poteva trovare 
il 102 par mille, avendo sempre soste 
nato che il grano del Colovatto era 
uguale a quello del Pesamoscs. 

S'aggiunga inoltre che negli stessi 
giorni del sequestro, Il negoziante sig. 
Nonlno Vittorio di Buttrio ebbe ad ac­
quistare una diecina di ettolitri- dello 
stesso granone sequestrato; tale partita 
contemporaneamente al Colovatto fu 
venduta sui mercato di Cividale, travata 
bnona e riscontrata sana da tutti. 

Cosi stando le cose, tralasciamo per 
amor di Dio i baoillì qualificati peni-
oilhtm gtauoum, espergiltus iuger e 
compagnia bella, tesiamoci a quei pò 
veri granelli muffili, che acompaiono 
appena burattata e palleggiata la merce 
e che poi riprendono li loro bel co­
lore giallo dorato per oonvortìrsi in 
una bella e sana polenta. 

Credo chiudere facendo uii plauso 
anche ài Giornate di Udine, che spezza 
una lancia contro i negozianti che pon­
gono in circolazione o tengono in de­
posito grani infetti, tanto nooiii alla 
salute del nostra buon popolo, ben si­
curo che la Ditta Giorgio Pesamosca, 
benché attenda al suoi interessi nulla 
abbia a rimproverarsi, essendo bone 
tranquilla la sua cosciebza di non far 
parte neppure lontanamente di quella 
massa di disonesti, che speculano sulla 
salute e sulla fame del povero ! 

da Perooto, 28 agosto 1905. 

Rag. Pietro Boterò. 

Distìnta Signeia foiestiaia 
ohe ooaoscQ e parla ituliano, tedesco 
Q franoeso» cercherebbe presso S'gaore 
solo occupazione corno direttrice di oaea, 

Indirizzare gentili offerte, non ano-
Dime, prsBSo il nostro giornale. 

Polonia disEiiIoffanto doHa vie urinarla; 
rlmadis roàlcalo, ói ostana pronta ad in-
noouD contro IR blsnorraglo sin dì vecchia 
oha di roeanlo data. 

lìoccetla L. 2,7S. 

g\RL^ ERBA 

AIHiEUA NODARI 
-Ostetrica amlnenziata dalla R. Univarailil 

di Padova 
Per!ézlanata nai R. i. 0. Genaeloleglo» 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

- con unanimità e lode 

S e r v i z i o di m a s s a g g i o 
« . . « i a i t e a d o m i o . i l i a 

Ostéfrioa' comunale al ' IV riparto 
Ds coBSiiltaaoiii ogni giotiio dalle m 13 alle iS 

Tia aiovaani d'Udine, TX. 18 
' ' ' . V l t l t V K 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio noi Paliizzo ex Man-
illi, Via Cavour, N. 24. 
er trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperativa 

lldinasa. 

Acqua dì PetanE 
enaienteBisiU psiiiemlrict della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata « l i A 
S/ÌAI11!AIlli>, 200 Certifleati puramente 
italiani, fra i' qnali uno del oomm. Carlo 
Hagtiom medico del defunto Re TTmlberto I 
— Ilio dei coinrn. 0. Quirieo medico di 
S. K. Titrtorlo Enaanele XH, — uno del 
gay. Oiivmppe Lapponi raodiai ili SS. Xieona 
SCOI — uno del prof. ooin. (iiMo BamxlU 
direttore della Clinica Generalo di Hom» 
ed ex ministro della Pubblica letrui-.ione, 

Conceeaionurio per l'Italia : 
A. V. « A n n o - (Ttline. 

Eappresentato dalla Ditta kgelo Fabris - Diiiie 
« s f - =s«—•-.̂ iie3.-a-..-sj»-::s«~. ..(i53a«..- • f S * 
i! - - - . . - 'i 
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i 
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1 
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Prof. Etiope GhìaFattini 
S P E C I A I i I S T A 

par le MALATTIE INTERNE 
a NERVO.̂ E. 

Viiita dalla 18 alla 14 - l{eicatDinieTo,N.4 
3-.iv-.*-..-*-:3J».: 

ffsnìato Liboiatorio Cliìiiiìiii) Faraiaceatico 
Qiulio Poiipsoca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo iniiltora. 
bile con ipofoelìti di calco e ìiocla e sostair^e 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
terabilitil è ritenuta fra tutta la miglioro. 

Bmm gode interamente la Aducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone aflette du Anemia, Rachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Dì sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Fromiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, ] 903 ; Pa­
rigi, lOO'l ; Glran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Óran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRUCCO 

Direzione medico-chirurgica 
E s l p a s i o n S B a n s * riolora 

OTTUEàZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PEEFEZIONATI 

Vìa « e m o n n , SC >• II»IIVIi 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

(aualità dolca) 
a prezzi di tu t t a convenienza 

presso la Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
STABILIMENTO » SEaHERiA 

(lueri Parta Aquileja) 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli nffloi vonaero traspor­
tati nella propria sede io VIA CAVOUR 
N. 24- (ex palazzo Mangilli). 

Al Negozio Quintino Leoncini in llerca-
tovecchio trovasi un ricchissimo asorti-
meuto di appetitoso specialitìi alimenta­
r i conserTate in scatole, ilacons, ecc. 
dì grande comodità e vantaggio per ì si. 
gnor! vi 

|a,V[R0ESTR(\T!Obl CARNE 

Non v'è nulla ohe rifocu 
rotile ni ogoi momento in ORIIÌ 
IbuoU" o»o:na, -juanto il VERO 

ESTRATTO W.CARNE 
LIKBIG 

Bott.&lUSEPP£SIgnRiNI 
C u r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e l 

d i i i t a r b t n e r v o i r i d e l l ' a |> | ia roe-
c h i u d i g e r e n t e ( inap ipo ten iza aa 
d o l o r i d i s t o i a a c o • • s t i t i o h e z K a 
eco , ) . 

Goasnltazioiii tatti i giorni dalle fi alle 14 
Via Paolo Serpi n 7 — Udine 

eah-aBi», affleralita, e depanpamta 
perdat i ai i-iactiiiista col '< Vivi£o»-
tore Faoelli „ l'iacon L, 8, per po­
sta L. fi.SS. 

^or vero a Pacelli • Livorno, dove 
si possono cliiedore speoialifà per le 
malattie segrete. 3 

Celebrità Mediche dloliìarano; 

l'AMÀRO ' 
• SOMMER 

g " ¥endai«ual „ 
~ il migliore Tonico, Dige­

stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premia ta Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si vendo pi-csso il BAB POPÒ- 1 

l A B E Via Palladio, ' 

OBSARE S l U M O ' 
ì m a l a t t i e i n t e r n e 

e s i i e e i a l i n e u t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 1.3»/» alle 14 7 , 
tn t t i i giorni meno le domeniolie. 

PlMzaa XX SisflambPBg H. 7. 

LIQUORE AMAKOl 
specialità 

Canciani e Gremese 
U D I N E 

iSalattie degli occhi 
diletti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V i s P a B C B i l a , H. 8 0 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
alla Farmaola Filippuzzi. 

GOZZO 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il eozzo 
Si vendo nnicdmcnte presso il | 

preparatore G. 8. Serafini — 
Taroento (Udine). 

j 3u. 1.50 il H. in tutte le farmacie. 
I— Uu 11. franco nel Segno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 6 il. (cura com-
I pietà) 1 . 9. 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 
Dolori, e bruciori di Stomaco, aci­
dità si guariscono con la C li i n a 
PACELLI effervescenis. - Fa rii/jr 
nare l'iippottito e fa "digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 1.50, 2, 3; per posta L. 1.76,2.36, 
3.70. 

C A P E I i I i I B E L Ì L ' I 
ondnlati. Incidi, avvenenti, si oU 
tongono con la POKAXA PACELLI, 
cho ne rinforzano il bulbo e li fa cre-
accve folti e vigorosi. Vasetto L. 0.70 
per posta L. 0,85, con capsula, L. 
0.80, per pasta h. 0.9B 

o s o i r s o L §— 
E' il miglior doutifricio esistente. Ol­
tre che conservare i denti belli e 
biaudii, ne arresta la carie, fortifica 
le gengive e disinfetta la becca, pto-
funiondola deliziosamente. Non in­
tacca lo 'smalto dei denti e toglie l'a­
lito cattivo e non fa più soffrir di do­
lori di dt'nti. Odoiiioì {Elisir) L. 17S 
- por posta franco L. 2 - Oiiwiiol 
(Polvere) L. 1 - per posta franco 
L. 1.75. 

Le promlìito Specialità Pacelli si pen­
dono in tutte le Farinacio, non tcovan-
dolc domandarlo alla Parmaoia PaceUi 
Livorno, 2. 

Premiata Calzoleria 

Ditta LUIGI QUERINI 
UDINE - Vili Rialto, 9 - UDINE 

e r n u d e flei><»iit» CjtLlvZ/tTKHU 
Ku t u t t e l e Krun«lc'/;Ko, Cornio e 
q u a l i t à d e i iiii'i r i n o m a t i r e -
«luBwvi «lei H e i t u o a i>reir,xf i l ' i-
n u t l l e c o n o u r r o i t z u . 

ìiit a e a u i a e i i u r o « t u a l n u i i u e 
l a v o p u g a r a u t e u < l » n o 1> e s a t t a 
egeouKiuue . 

9» 

Per commissioni rivolgersi direitamsnta alia 

Unione Produttori Grano da Seme • Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L ' U n i o n e , costituitasi con at to del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art, 2 dello Statuto) di porre argina al grande abuso clso 
taluni speculatori usano fare a danno dagli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori dei grano "Rieti,, couta circa 220 soci, r ap-
presdutauti i Qfì della produzione lottilo della vallata reat ina. 



Linee del NORD e SUO AMERIO 
S B 3 R V H B I O R A I » I X > 0 IPOS'FA.IjXa S E T T I M A . N A 1 . E I 

diipetto dalle Compagnie 
il Navigazione Generale Itaìiana „ 

VAPOliS 

c i i i rÀ n i TOBiiVo 

liieUBIA. 

(Società riunito Florio e Rubattiuo) 
Capitale sociale L. 60,000,000 ~ Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooietó fli Navigazione Italiana a Tapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

fiappreseiitanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquiieia - 94 — Udine 

È^oss lKCLe p a r t e n a © d.a, O - E 3Sr O " V . ^ . 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE : Compagnia 
IXJCttES. iA I>I e E N O V A £n Veloce 
BMÙJWKi* N. a. X. 
C I X ^ À n i XIIIi ; |NO La Velooe 
niICA. n i 6 i I l i t i ' Ì E R A > 

_ . . UCUf V n D V •* richiesta ai dispeiuiano biglietti 
p o r n t W - T U n 9 \ tea. ^er l'interno degU Stati TTniti. 

Compagnia 
sr. a.i. 

£ a Veloce 
H. Q. I. 

La Veloce 

Partema 
28 agosto. 

5' settembre' 
12 3 
li) > 

Partenza 
7 Bcttembre 

14 I 
15 » 
21 > 

Partenza da Genova per Santos e BiONFaneiro (Brasile) 
Il i5 Seitemlipe 11905'"'pai'tìrà ii vapore della Veloce CiUd di Hiilano H 

Partenza postale da GBNOVA' per l'AMERICA CENTRALE 
1.° settembre 1905 - coi piroscafo della Veloce Centro America 

l i i n e u d a S e i x o v a p o r I l o m b a f e H o n g - U a u s t u t t i 1 m e s i 
Sónea da Venezia por Aleasandria ogni IS gioxni. Sa UDin i i un giorno prima. 

Con viaggio dirotto Ira Brintliai e Alessandria nell'andata. 
XM, — Coincidenze con il Mar Kosso, Bombay e Hong-Kong con partenze dà Genova. 

IL PRESENTE AMNULLA IL fHJilCEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpat tamenio insupepabile - i l luminazione e le t t r ioa 
Si accettaso pasceggieiPÌ e m a r c i per qualunque porto dell'Adriatica, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte Je 

linee |esercitete dalla î ocietti nei Mar Kosao, Indie Cbina ad estremo Oriente e per le Àmeriolie del Nord. 
TELEFOUO H. S«'S4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 8 - 3 4 

Par corrispondenza-Coaailt) p a s t a i » 3 8 . Per telegrammi : Jtfav^atione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi pasgeggieri e merci rivolgersi ai Rappresentante 

delle DUE Società 
in UDINE signor PAREHI ANTONIO • Via Aijuileja N.«94 

T'elejfono flil aoi>i-a a «vanAl esp i -ess l d i n u o v a oos tsmzlonte . 

CAl i ì / IZ lE 
F O R F O R A «paiiicoiio in lirevi- tempci toll'ian iK-l T H l -

C O F E R O N del Dottor I.AWriOK, iiriro si.rr-Pt" ^fra-
laeaLe cfiìcacCi Uotligija li. 3 , & 0 (f'-ar.cj L. <)• 2 0 ) . 

CRIi l i l 
duripuii Dccbf di ptiroicr, fcc, (Sakrif^iar.f. iiior.ta B lìr-rmancntn 
eoa >ofe pìKhe appIìc>kEÌoni ddltafall tuie Uitllifct'o CORNA­
L I N E ' l'Uniue eoa Jitmiione L, 1 (rfuico L. l 30)> 

CflPElim ìiEm 
coll'ACOUA CELESTE CRIENTAL& tJntu» ietantìiuea cLo (i 
ajjpKci 0£ni HO KÌoinf, >i l'UÒ àMJi »'. repelli tatncbi o griai 
o fil» barbi quella tiotA mi'nAt che più ti «Zch.deiK. £ jf-

Jilmfgtrsi uijlcarTtente 

iiìVOfncimi Cblmina UKi^L'At^UU^A 
M I L A N O - V;« 8, Calodvffr, 2t» 

Libretti di paga 
pei* operai 

Vendesi presso' la 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Superiore 93 , (87 intemo). 

Confezionatura Bacebstti di carta e tela 
por Droghieri, ITamapisti e per uso somenti. 

Lavori in cartonaggi d'ogni qualitiì, 
lìacgtiìsce commissioni in litografia con 

nitidezza 9d i^ganza a.-pr^zzì. modioissi;iai. 

Come prova; 

^<. i<uO 

della bontà dei 
nostri prodotti 

spediamo un PACCO SAGGIO couteueuto gli 
Esft'aitl e le Polver i par fare i seguenti liquori: 

1 l l»^n S n l e a l f o P E R S O L E tt 
LIRE 

ì ittH'ElJxlr China 

e ; > 'Qlhdaatiita.. 

3 > Cognaa fin Cham-

P^Sns franco a domicilio 
5 » Vermouth di Torino ,p '" ""'» '"ì"» - , (Estero L. 2,65̂  
Ad ognìpacco è ttnita Miirt chiara ejtratwa isiruzione 

VOpuscolo oha (rafia doOa prnriaraalQnn di (u i i i Ù f^uDM o » -
noactut i , dal)» tnalatH» itai yfnl e dal r lmsd l , 

Indliiiiire Is oidlnuionl nnlciniinli il 

,. lUBORATORiO CHIMICO DELLA SALOTE 
Corso Hairenta, 5(1.—r- Milano -

OEROTTI Wi»iSiÌlltH' 
La ventlita che non MI 2**1» 

vontestai-edi BO.OOO.OOO 
di Veì'otti pt-i' i Catli wc/i'O-
r >l'>;/iOf è In m tf/!ioì' //j'O. •« 
iìffld honfàe d-fiti 
rj'j'ir.noiti dt'f/lì 

Porìositari osrliiaivi iior l'italiii: 

I Milmm — Ganova — Dan — Napoli 

vvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

i^AL^T-rgE SESSSETE 
l̂ '̂ t̂ ^OOLAìRII E OELS..A r»Ei.LE' 

^^^%, siliiìdfl - ulcera - scolo - gsccetti ' ;^l slringliiiGiill ureirill 
ÌM/ nuaritl In breve tempo 

9 senza.conseguenze 

l imiZi -POLLOM" STERILITA' 
<jurat«!0unBp1rnilldl[ risultati nelPanttcotpremiato Q&blnettovriTAtodal 

Dotta CESARE TENCA 
' secondo i tnetodi piî  in voga nelle cliniche di 

P A K I G I - BlìSHIiINO - V|15.JirWA 
J V ì C I I v A Ì V O . ; V i c o l o <S. s s e n o , é 

I . visita. daUe ore io «Uà 11, dalle 14 alle 1& 
•ttora. — Chiedere modulo. ' 

Iluffua 
Socrstozza. -

- (Consulti per 
SI variano te 

La reclame è la vita del commercio 

AMAR^ BA REGGI 
a lise di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 
Valenti aiitdrità'meclì'tìhe ló^feMarano il più efficace ed il migliore ricostituènte 

tÓÀIct) digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Habarbaro, oltre d'at­
tivare ima |ttona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fepi*o<-Chln«. 

ì lSOl Un bicchierino prima i,6\ pasti. — Prendendona dopo il bagno rinTigorieoa ad oocita l'appetito 

Vendasi in tu t te lo Farmaoie, Drogherie e L iquor is t i 

DEPOSITO PER UDINE alle-farmacie GIACOMO COMESSATTI -ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

^ 1 ] " ^ ^ ^ »"» i''»»̂  I J L Fratelli BAREGGl • PADOVA 

Marca 
'«paoiate «itala 


